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ratteri della fede cattolica, divenu-
ta capace di imprimere forza reli-
giosa nel tessuto dell’intero borgo.
Siete l’espressione di un’eredità
che Castiglione non deve perdere.
Anzi, che deve essere mantenuta

Un appartamento pronto ad ac-
cogliere chi si trova in difficoltà, in
quella che è divenuta la “casa della
solidarietà” di Castiglione, presenta-
ta da un referente della Caritas par-
rocchiale. Ha ricevuto la benedizio-
ne del vescovo monsignor Maurizio
Malvestiti l’appartamento, circa 70
metri quadrati, inaugurato ieri mat-
tina al primo piano della struttura
annessa alla chiesa di San Bernardi-
no. Il progetto, “tetto solidale”, si pre-
figge l’obiettivo di poter dare aiuto
a chi si trova in difficoltà fornendo-
gli un’abitazione. Dopo gli ultimi ac-
corgimenti dei giorni scorsi, ieri 

l’inaugurazione alla presenza anche
di volontari e imprese del paese che
hanno dato una mano alla realizza-
zione del progetto, in parte finanzia-
to dalla Fondazione Comunitaria. 
«C’è un importante messaggio in 
questo progetto, quello dell’amore
a Dio che si esprime nella cura per
il prossimo – ha ricordato il vescovo
Maurizio -. Ci troviamo in un luogo
che è già di carità vista l’attività che
si svolge (al piano terra vengono di-
stribuite le derrate alimentari, ndr),
ora si è fatto un passo in più e im-
portante. Il mio ringraziamento va
alla parrocchia e alle istituzioni che

ne hanno riconosciuto il grande va-
lore». Presente all’inaugurazione, in-
sieme al parroco, monsignor Gabriele
Bernardelli, che ha ringraziato tutti
coloro gli impegnati nel progetto, an-
che il presidente di Fondazione Co-
munitaria, Mauro Parazzi. «Questa
è un’ottima testimonianza di inter-
vento per un bisogno concreto – ha
affermato -. A tutte le realtà che si 
occupano di povertà abitativa l’ap-
pello è quello di unirsi per creare del-
le iniziative su larga scala a livello 
territoriale». «Anche in Comune ab-
biamo riscontrato molte situazioni
di povertà abitativa – ha specificato

Il vescovo nella casa con il parroco e Parazzi, a lato l’emporio solidale

e rinnovata per essere offerta alle
nuove generazioni. Avete conser-
vato la fede nelle vostre diverse
missioni, avete portato il respiro
di schiettezza e autenticità di que-
sta comunità nella diocesi e nel
mondo. Cinquant’anni sono passa-
ti in fretta certamente, ma in voi
permane sempre il sigillo casti-
glionese. Siate sempre segno del
buon Pastore che affronta per pri-
mo il pericolo affinché nessuno
tema di essere solo. Siate segno del
buon Pastore, che ancora qui a Ca-
stiglione continua oggi a chiamare
a seguirlo nel sacerdozio». Durante
la celebrazione, animata dalla co-
rale e dagli ottoni, è stata ricordata
anche la figura di Tarcisio Vincen-
zo Benedetti, vescovo di Lodi dal
1952 al 1972 che ordinò don Gio-
vanni, don Abele e don Mario nel
suo ultimo anno di vita. «Io, ultimo
sacerdote ordinato prima della sua
morte sopraggiunta cinque mesi
dopo – ha ricordato don Abele du-
rante un messaggio di ringrazia-
mento finale personale e nome an-
che di don Giovanni e don Mario -.
Gli sono riconoscente io e lo siamo
tutti per quanto fatto». Don Abele,
che ha poi voluto ringraziare i fa-
miliari e le persone che ha incon-
trato lungo il suo cammino, nelle
sue 23 mila e più messe, esortando
poi «i più giovani, a cui lancio un
appello. Seguite i nostri passi che
diventano sempre più lenti per
continuare a camminare sulle vie
del Signore».

 Al termine della Santa Messa,
ai tre sacerdoti è stato donato dal
vescovo un libro di meditazioni,
“Abbi a cuore il Signore”. Erano a
fianco di monsignor Malvestiti il
prevosto monsignor Bernardelli,
il rettore del Seminario don Mo-
randi e il curato don Forchetto. 
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il sindaco Tino Pesatori -. La situazio-
ne che si sta vivendo a seguito della
pandemia è evidente, proprio anche
di persone che faticano ad avere 
un’abitazione. Siamo disponibili a 
una collaborazione». «Nel suo inter-
vento per il 50esimo della fondazio-
ne della Caritas, Papa Francesco ha
parlato di “fantasia della carità”: pen-
so che con questo progetto si dia una
risposta importante a questa richie-
sta. Parliamo di un modo di integrare
ancor di più le persone in difficoltà»,
ha concluso invece il direttore della
Caritas lodigiana, Carlo Bosatra n 
Nico. Ago.

CASTIGLIONE/2 Il vescovo ha visitato la struttura realizzata con l’aiuto della Fondazione Comunitaria

Benedetta la casa per chi è in emergenza:
«Un messaggio di amore per il prossimo»

Il convegno dei Rp e Rpg a Villa 
Barni col vescovo Maurizio Ribolini

gna a della Bibbia ai partecipanti,
con la firma del vescovo accanto
a quella di ciascun Rp e Rpg per
avviarne la lettura: «Non capiti
di concludere la vita senza avere
letto ciò che Dio ci ha scritto per
il tempo e per l’eternità», ha con-
cluso il Vescovo. Era presente il
Vicario generale e per un saluto
il parroco di Roncadello con i re-
sponsabili della Fondazione Bar-
ni. n
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di Nicola Agosti

Cinquant’anni di sacerdozio.
Ordinati tutti nel 1971, a partire da
don Giovanni Arienti il 3 aprile, a
cui ha fatto seguito don Mario Zac-
chi il 26 giugno e, per concludere,
don Abele Uggè il 19 dicembre. Il
primo e il terzo a Castiglione, il se-
condo direttamente in cattedrale.
Proprio la comunità castiglionese
ieri mattina ha festeggiato gli an-
niversari dell’ordinazione dei tre
sacerdoti durante la Santa Messa
celebrata dal vescovo Maurizio
Malvestiti. «Siamo nella comunità
delle vostre origini, nella comunità
delle vostre radici – le parole del
vescovo Maurizio durante l’omelia
-. Tre sacerdoti in un solo anno,
artefice è la bontà divina, ma an-
che una comunità forgiata dai ca-

CASTIGLIONE/1 Ieri la Messa con monsignor Malvestiti

Tre presbiteri celebrano
mezzo secolo di sacerdozio

Da sin. don Zacchi, don Arienti, il vescovo Maurizio e don Uggè Tommasini

Il vescovo Maurizio a don 

Arienti, don Zacchi e don 

Uggè: «Siete l’espressione

di un’eredità che il paese 

non deve perdere»


